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- ROSIGNANO -

IL PRESIDENTE della Provin-
cia, Giorgio Kutufa, ha incontra-
to ieri a Palazzo Granducale una
delegazione di cittadini del comi-
tato «Salvaguardia e sviluppo ter-
ritorio e occupazione» per un con-
fronto sull'ipotesi di apertura del-
la cava di Gozzone, nel territorio
di Rosignano. Kutufa ha richia-
mato i principali aspetti legati al
percorso di approvazione del Pia-
no Cave della Provincia, che in-
tende conciliare la tutela ambien-
tale con lo sviluppo economico,
sottolineando l'importanza di ope-
rare, in particolare per il proble-
ma della cava di miocene di Coz-
zone, ad una soluzione che rispon-
da a questi principi, tenendo con-

to, degli aspetti occupazionali le- il comitato è intervenuta Beatrice
gati alla permanenza dell'attività Pizzi, titolare di un'attività agritu-
produttiva della Donati Laterizi. ristica, la quale ha sottolineato

«LA SOCIETÀ - ha detto il pre-
sidente - ha presentato un piano
industriale che lega la continuità
produttiva alla possibilità di uti-
lizzo del materiale di scavo, di par-
ticolare qualità, della cava di Goz-
zone. Negli anni altre attività eco-
nomiche si sono insediate
nell'area e abbiamo ben presenti i
problemi che potenzialmente po-
trebbero derivare dall'utilizzo del-
la cava. Per questo il nostro impe-
gno è quello di prestare la massi-
ma attenzione a tutte le situazio-
ni, prevedendo precise prescrizio-
ni, nel piano, per minimizzare gli
effetti dell'attività di escavo». Per

l'importanza di tutelare tutte le
iniziative presenti sul territorio,

La storica fabbrica,
altri menti , sarebbe
costretta alla chiusura

l'occupazione che ne deriva e
quella che potrebbe crearsi in fu-
turo con lo sviluppo di attività le-
gate al turismo e al relativo indot-
to. Il comitato ha, quindi, illustra-
to alcune ipotesi prospettate da in-
vestitori stranieri nell'ambito del
turismo e connessa al wellness,
evidenziando la possibilità di un
possibile assorbimento degli at-
tuali addetti della Donati e un am-
pliamento delle opportunità di la-
voro in tutta la zona. Tutte attivi-
tà che secondo il comitato mal si
conciliano con la presenza di una
cava e con il suo effetto impattan-
te sul paesaggio.

LA SOSTANZA, comuqnue, è
questa: il pernesso per la cava ver-
rà concesso poichè altrimenti la
Donati Laterizi (che ora ha una
cava aduiacente alla fabbbrica
mentre quella nuova è distante
circa 4 chilometri) sarebbe costret-
ta a chiudere, ma al tempo stesso i
permessi saranno dati con prescri-
zioni che tutelino al massimo an-
che le altre necessità.
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